
L a Fiorentina è la squadra viola 
per antonomasia, ma forse non 
tutti sanno che questo particola-
re colore è diventato il simbolo 

di un’importante società di calcio e l’orgo-
glio di migliaia di tifosi per sbaglio.
Nell’agosto del 1926 nasce dalla fusione 
della Polisportiva Libertas con il Club Fi-
renze quella che tutti conoscono come Fio-
rentina, non ancora vestita di viola, bensì 
di bianco rosso a strisce verticali, che sono 
i colori della città di Firenze. 
Perché allora la Fiorentina ha la divisa 
viola? La tradizione vuole che durante un 
bucato, le maglie si stinsero diventando di 
un colore violaceo. Come è ben noto però, 
mescolando il bianco e rosso si ottiene il 
rosa, non il viola che è considerato nella 
scala cromatica un elemento secondario 

“Il viola è tinta decisamente non lieta, ma di quel colore 
che ormai la distingue - e che nel calcio mondiale ha pochi parenti - 
Firenze è invece lieta. E Fiera” A. C. Galluzzo, autore fiorentino.
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composto dal blu e dal rosso. 
Dietro a questo curioso aneddoto, che è 
stato comunque testimoniato dall’allora 
magazziniere Ernesto Paroli ci sono di-
verse versioni più o meno attendibili. Si-
curamente l’ipotesi più verosimile è che il 
Presidente-Fondatore della Fiorentina, il 
Marchese Luigi Ridolfi abbia scelto per-
sonalmente questa tinta, in quanto perfetta 
sintesi tra originalità per la casacca e storia 
della città.
In precedenza nessuna società calcistica lo 
aveva adottato come colore per le divise 
da gioco e la terra natia di Dante e Dona-
tello nel corso dei secoli in più di un’oc-
casione è stata accostata al viola: nei do-
cumenti antichi si legge che fin dalla sua 
fondazione, avvenuta nel 59 a.C. per opera 
dei romani, Florentia e le rive dell’Arno 
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erano costeggiate da stupendi giaggioli 
che coloravano di un bellissimo viola tut-
ta la città. In seguito, nel periodo rinasci-
mentale la Famiglia Rucellai, grazie alla 
produzione di pregiate sete color porpora, 
portò Firenze ad essere una delle principa-
li città tessili d’Europa. Dal settembre del 
1929 la Fiorentina diventa quindi “la Vio-
la”. Inizialmente con maglie senza giglio 
sul cuore, poi con lo stemma di Firenze, 
prima rosso, poi con sfondo bianco, infine 
con tricolore e fascio littorio nella metà de-
gli anni ’30, ma sempre di un viola acceso. 
Da sempre i fiorentini gradiscono questa 
tinta, un po’ perché apprezzano l’unicità 
del colore che li distingue e un po’ per an-
dare ironicamente controcorrente come è 
loro tradizione. Storicamente il viola è un 
colore poco fortunato, seppur definito ul-
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traterreno, perché è associato alle funzioni 
quaresimali della Chiesa e il fatto di sce-
glierlo come colore delle maglie è sempre 
stato visto come una sfida alla sfortuna. 
Solo nel 2002 a causa del fallimento dei 
Cecchi Gori e la relativa retrocessione in 
serie C2 la Fiorentina è stata costretta per 
una stagione a cambiare nome e colori. 
Tracce di viola saranno comunque presenti 
nelle maglie bianche e sui numeri. Nell’ot-
tobre del 2007 il prestigioso giornale bri-
tannico “Times” ha stilato la classifica 
delle cento maglie più belle nella storia 
del calcio. La maglia Viola è stata collo-
cata al diciannovesimo posto. Il motivo di 
una così alta posizione in graduatoria? Il 
fatto che sia inusuale da vedere negli stadi 
e che grandi campioni come Antognoni, 

Baggio, Batistuta e Rui Costa l’abbiano 
indossata con orgoglio portando “la Vio-
la” a ottimi livelli nazionali e continentali. 
Nella stagione 2010-11 la Fiorentina per 
l’ottavo anno (non consecutivo) conferma 
Lotto come partner tecnico per le divise 
da gioco. Cambia invece il main sponsor, 
dopo quasi un decennio la squadra viola 
interrompe la collaborazione con Toyota 
a favore del noto ente benefico internazio-
nale “Save the Children” che rimarrà sulle 
maglie dei gigliati per la prima metà della 
stagione come logo principale. Nel genna-
io 2011, la Fiorentina si lega ad un nuovo 
sponsor, la casa automobilistica giappone-
se “Mazda” che da contratto resterà sulle 
maglie Viola fino a giugno 2013. La divisa 
è composta da una maglia con colletto a 

tinta unita viola con piccole inserzioni co-
lor oro e con i loghi della Lotto sulle ma-
niche, pantaloncini viola con bordi dorati 
e calzettoni viola. Le personalizzazioni 
dei giocatori sono di color oro per il quar-
to anno consecutivo. La maglia di riserva 
è completamente bianca, come è di fatto 
praticamente sempre stata dal 1947, anno 
della sua prima comparsa, con rifiniture e 
numerazione viola. La terza divisa, quasi 
sempre rossa nel corso degli anni, torna 
alle sue vecchie origini adottando il colore 
giallo, come fu per due stagioni alla fine 
degli anni ’90. Su tutte e tre le casacche 
è presente, come da regolamento, la nuo-
va toppa di Lega, che da questa stagione 
cambia simbolo e materiale, ma resta ter-
mo applicata sulla manica destra.
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